
“S
t
r
a
d

a
 f
a
c
e

n
d

o
..
.” 

(M
t
 1
0
,
7
) 

F
o

g
l

i
o

 
d

i
 

c
o

m
u

n
i

c
a

z
i

o
n

e
 

e
 

c
o

m
u

n
i

o
n

e
 

P
A

R
R

O
C

C
H

I
A

 
B

.
 

V
.

 
M

.
 

D
E

L
 

S
S

.
 

R
O

S
A

R
I

O
 

 
 

P
a

d
r

i
 

l
e

o
n

a
r

d
i

n
i

 
-

 
S

a
n

 
F

e
r

d
i

n
a

n
d

o
 

d
i

 
P

u
g

l
i

a
 

 

www.smrosario.org 

9 DIC .  ‘12 -  N°60  

I I  D I  AVVENTO  
L i t .  ore  I I  se t t imana  

IL SIGNORE VERRÀ A SALVARCI 

Dal Vangelo secondo Luca (3,1-6) 

Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, 
mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Ero-
de tetràrca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràrca 
dell’Iturèa e 
della Traco-
nìtide, e Li-
sània tetràrca 
dell’Abilène, 
sotto i som-
mi sacerdoti 
A n n a  e 
Càifa, la pa-
rola di Dio 
venne su 
Giovanni, fi-
glio di Zac-
carìa, nel deser-
to. 
Egli percorse 
tutta la regione 
del Giordano, 
predicando un 
battesimo di conversione per il perdono dei peccati, 
com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaìa: 
«Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni burrone sarà riempito, 
ogni monte e ogni colle sarà abbassato; 
le vie tortuose diverranno diritte 
e quelle impervie, spianate. 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!». 




 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Eccomi a casa!  

Che bello ritrovare volti e luoghi 

nella loro concretezza, il pensiero  e 

il cuore non li ha mai dimenticati 

in questi lunghi giorni di assenza, 
ma entrare in Chiesa, in casa e ri-

vedersi uniti intorno all’altare sot-

to lo sguardo di Maria, la tutta bel-

la, la piena di grazia è non solo 

gioia umana, ma comunione che 

“strada facendo” deve crescere nel 

percorso pastorale.  

E’ la seconda domenica di Avvento 

e “la parola di Dio venne su Gio-

vanni nel deserto” è quanto deve 
avvenire su ciascuno di noi. Luca 

descrive tempi e uomini di potere 

politico e religioso, ma la Parola 

trova la strada del deserto per farsi 

sentire. E’ lo stile di Dio che sceglie 

l’impensabile per l’uomo ed è ca-

pace di parlare perfino nel deserto 

e farlo… fiorire! Ma a quali condi-

zioni? Eccole: “Preparate la via del 

Signore, raddrizzate i suoi sentieri, 

ogni burrone riempito, monte ab-
bassato, vie tortuose diverranno 

diritte” che dire?  Ce n’è per tutti! 

Incominciamo a far deserto, il resto 

lo farà la forza della Parola come in 

Giovanni.  

Intanto seguiamo Roberto Riondi-

no, che ci accompagna nella lettu-

ra del Vangelo, esprimendogli il 

nostro grazie.  

P. Raffaele Angelo Tosto 

FARE DESERTO  

Nei primi versetti del capitolo terzo del suo 
vangelo, Luca inquadra la figura di Giovanni il 
Battista come profeta e precursore del Messia.  
Giovanni, figlio di Zaccaria, semplice ed umile 
servitore del Tempio, verrà da questo momento 
annoverato tra i  grandi profeti dell’Antico Te-
stamento, come segno e annunciatore della ve-
nuta della salvezza di Dio. Ed è proprio dal de-
serto, luogo prediletto da Dio per incontrare il 
suo Popolo, per stringere alleanze e per parlare 
ai suoi profeti, che Giovanni denuncia e ricorda 
l’identità religiosa del suo popolo: il Dio di 
Abramo, di Isacco e di Giacobbe è fedele al suo 
legame e mantiene le sue promesse di salvezza. 
Malgrado le paure che ispira, il deserto è, nella 
memoria religiosa del popolo di Israele, il luogo 
di riunione, dove Dio ha parlato al cuore del 
suo popolo, il luogo dove Dio è stato più che 
mai il pastore del suo gregge. Ed ora convoca di 
nuovo i suoi nel deserto, per annunciare loro 
l’arrivo del Messia. Bisogna solo rispondere a 
questa chiamata. I tempi sono compiuti ed il 
Regno si avvicina: bisogna convertirsi, farsi per-
donare i peccati e prepararsi alla venuta del 
Messia. E’ questo ciò che Giovanni “grida” nel 
deserto, e grida di “fare deserto”! Riempire ogni 
burrone con opere di misericordia, abbassare 
ogni colle di invidia, ogni monte di intolleranza, 
raddrizzare le vie tortuose della nostra vita, 
spianare le vie impervie dei nostri rapporti in-
terpersonali: solo così il nostro cuore vedrà la 
salvezza di Dio. Egli si aspetta sempre da noi 
un minimo di collaborazione ed esige un batte-
simo di conversione, la purificazione dai pecca-
ti, e lo sforzo di superare gli ostacoli che gli im-
pediscono di vedere l’alba della salvezza.  
Prepariamoci, quindi, il Messia sta per arrivare.  

Roberto Riondino  

Offri la lampada dell’Avvento 

“Una luce brilla nella notte” 



Dal Catechismo della Chiesa cat-
tolica: [1427] Gesù chiama alla 
conversione. Questo appello 
è una componente essenziale 
dell’annuncio del Regno: «Il 
tempo è compiuto e il Regno 
di Dio è ormai vicino: con-
vertitevi e credete al Vange-
lo» (Mc 1,15). Nella predica-
zione della Chiesa questo in-
vito si rivolge dapprima a 
quanti non conoscono ancora 
Cristo e il suo Vangelo. Il 
Battesimo è quindi il luogo 
principale della prima e fon-
damentale conversione. È 
mediante la fede nella Buona 
Novella e mediante il Battesi-
mo che si rinuncia al male e 
si acquista la salvezza, cioè la 
remissione di tutti i peccati e 
il dono della vita nuova. 
[1428] Ora, l’appello di Cristo 
alla conversione continua a 
risuonare nella vita dei cristia-
ni. Questa seconda conver-
sione è un impegno continuo 
per tutta la Chiesa che 
«comprende nel suo seno i 
peccatori» e che, «santa insie-
me e sempre bisognosa di 
purificazione si applica alla 
penitenza e al suo rinnova-
mento». Questo sforzo di 
conversione non è soltanto 
opera umana. È il dinamismo 
del «cuore contrito» (Sal 51,9) 
attirato e mosso dalla grazia a 
rispondere all’amore miseri-
cordioso di Dio che ci ha 
amati per primo. 

Credere è anche aver fiducia 
nella possibilità di cambiare. 
Credere nel Dio di Gesù Cri-

sto è aver fiducia che lui stes-
so ci trasforma, e agisce nel 
nostro cuore e nel cuore dei 
fratelli. Credere è aver fidu-
cia di poter cambiare insie-
me, talvolta può essere 
condividere la pazienza di 
Dio, che attende anche il 
peccatore, che dà nuove 
possibilità a chi si induri-
sce nei suoi errori, colui 
che risana chi sembrava 
perduto. 
Se il cambiamento dipendes-
se soltanto dalle risorse uma-
ne, da un calcolo delle possi-
bilità e dei fattori, il risultato 
sarebbe la disperazione.  
Nella storia noi crediamo che 
non intervengano solo i fat-
tori economici e sociali: an-
che la potenza di Dio è in 
azione, a partire dalla co-
scienza di ognuno, a partire 
dalle comunità che credono 
in lui. 
Certamente, i tempi sono 
molto lenti. I risultati non so-
no così eclatanti. I mercati fi-
nanziari, con i loro ritmi for-
sennati di scambio, con la lo-

ro pretesa di un ritorno im-
mediato, non hanno più tem-
po di aspettare la crescita dei 
figli, la pazienza della respon-
sabilità, la fatica di costruire 
giorno per giorno. Ma sono 
queste cose ad essere sbaglia-
te, o la pretesa dei mercati fi-
nanziari? Noi crediamo che 
nella fatica e nella pazienza di 
crescere giorno per giorno 
stia uno dei segreti della vera 
gioia. Noi crediamo nella bel-
lezza di attendere la crescita 
dei fratelli, anche quando è 
faticosa, anche quando pro-
cede a salti, perché noi per 
primi ci sentiamo perdonati 
da Dio, e ricordiamo quanto 
lui ha dovuto aspettarci; noi 
crediamo nella gioia di cre-
scere insieme, costruendo 
una vera comunità, fondata 
sull’amore di Dio. E mentre 
lo crediamo, ci rendiamo 
conto di quanto siamo di-
stanti, e di quanto ancora ab-
biamo bisogno di essere tra-
sformati: e continuiamo a 
camminare… 

da: www.chiesacattolica.it 

AVVENTO: CREDERE NELLA POSSIBILITÀ DI CAMBIARE 

http://www.bibbiaedu.it/bibbia2008/Mc%201%2C15%26layout%3D3%26hs%3d2
http://www.bibbiaedu.it/bibbia2008/Sal%2051%2C9%26layout%3D3%26hs%3d2


Il nostro percorso 

AVVENTO 
 “Fate attenzione, vegliate” (Mc13,33) 

Da lunedì a venerdì: 6.45 Ufficio delle Letture e Lodi 

16.30 Incontro Madrine OMD 
20.00 Formazione Caritas 

 8.30 Lodi mattutine ed Adorazione Eucaristica 
18.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 21 

19.30 Scout: Veglia alla luce e penitenziale 

19.45 Primi Vespri della III Domenica di Avvento 

Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.30 - 18.30

13.00: IV PRANZO DELLA SOLIDARIETA' 
Una scuola elementare a Owerri in Nigeria.  

Anche quest’anno il nostro Natale sa di Solidarietà sostenendo il progetto  
EsseGiElle, avviato quest’anno con il contributo della CEI, per costruire una scuola 
elementare a Owerri in Nigeria.  
Mangiare insieme, condividere insieme la mensa che si allarga e raggiunge chi non ha 
di che vivere e gli fa posto alla tavola della famiglia di Dio. Ecco la gioia di vivere fin 
d’ora come commensali al banchetto celeste tra canti di gioia e danze di esultanza...e 
perché no, una bella tombolata !!! 
Il divertimento è assicurato, partecipa anche tu! 
Per prenotare il biglietto rivolgersi presso l’ufficio o ai referenti di tutti i gruppi par-
rocchiali. 

La luce di Betlemme 

Nella Chiesa della Natività a Betlemme vi è una lampada ad 

olio che arde perennemente da moltissimi secoli, alimentata 

dall’olio donato a turno da tutte le nazioni cristiane della terra. 

E’ la luce della Pace, un semplice segno che unisce attorno al 

mistero del Natale migliaia di persone. Domenica 16 la Luce 

arriverà nella nostra comunità parrocchiale, accogliamola e dif-

fondiamola quale messaggio di pace e speranza per ogni uomo. 

Per ricevere la luce di Betlemme nella propria casa rivolgersi al Gruppo Scout. 


